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CAIRO

Fiamme Gialle
in festa
per il patrono
San Matteo

Il CrossFit approda in Val Bor-
mida, ed è subito successo.

La disciplina, lo dice il nome 
stesso, si basa sull'intreccio di 
più attività motorie e compren-
de esercizi con pesi liberi, eser-
cizi di ginnastica a corpo libe-
ro ed esercizi cosiddetti mono 
strutturali (corsa, vogata, bici-
cletta) ed ha come caratteristi-
ca principale l'alta intensità di 
esecuzione.  Creata  da  Greg  
Glassman negli Stati Uniti ne-
gli anni '70, ha iniziato a diven-
tare popolare solo 20 anni più 
tardi; ed ora le palestre dedica-
te sono più di ottomila; così co-
me esistono anche circuiti di 

gare anche di livello mondiale 
per questi super «iron man». 
Per alcuni è quasi una filosofia 
di vita, per prendersi cura di sé 
stessi e stare bene.

In Val Bormida, e più preci-
samente  a  Carcare,  in  zona  
Pradonne, l’hanno portato Ni-
cola Magri (32 anni) e Paolo 
Zanette (34), entrambi istrut-
tori certificati CrossFit e FiPe. 
Una vasta esperienza sportiva 
alle spalle: Nicola praticando 
arti  marziali,  e,  nel  Kickbo-
xing, vincendo il titolo di cam-
pione italiano 2011, e a segui-
re campione italiano dilettanti 
di Grappling; Paolo con la pal-

lavolo: nel 2004 è scelto per 
rappresentare  la  Liguria  nel  
Trofeo Nazionale delle Regio-
ni,  successivamente  arriva  a  
giocare in serie C e a fare qual-
che presenza in serie B2, dedi-
candosi poi al bodybuilding. 

Raccontano: «Siamo partiti 
da zero: abbiamo preso un ca-
pannone vuoto e l’abbiamo co-
struito, mattone dopo matto-
ne, in modo da avere il giusto 
ambiente, funzionale e spazio-
so, per praticare al meglio que-
sta disciplina, scegliendo, poi, 
solo attrezzatura di alta quali-
tà». Un’altra arma vincente, ol-
tre  che  mettere  sempre  alla  
prova i propri limiti e i costanti 
miglioramenti, è il piacere di 
fare sport in compagnia. E pro-
prio per far conoscere meglio 
la disciplina, «CrossFit Valbor-
mida», fino alla fine di dicem-
bre, mette a disposizione tre le-
zioni di prova gratuite.M.CA. —
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«Urgente un confronto con il 
governatore, nonché assesso-
re regionale alla Sanità, Gio-
vanni Toti, sul futuro dell’ospe-
dale di Cairo, anche alla luce 
dell’ennesima puntata di una 
telenovela sulla privatizzazio-
ne che ora sta assumendo con-
torni grotteschi». L’ennesimo 
nulla di fatto, e la richiesta di 
rinvio presentata dalla Regio-
ne al Consiglio di Stato, giove-
dì, è la goccia che ha fatto tra-
boccare un vaso ormai colmo. 

Il  sindaco  di  Cairo,  Paolo  
Lambertini, non usa mezze mi-
sure: «E’ dal 2012 che si cerca 
di chiudere l’ospedale di Cai-
ro. Prima depotenziandolo e 
declassando reparti e servizi; 
poi,  subentrando una nuova 
parte politica, con il miraggio 
dei privati che da 5 anni ormai 
è  diventato  uno  specchietto  
per le allodole. Noi non abbia-
mo mai avuto pregiudizi, non 
ponevamo veti sui privati o me-
no, ma il fine era ottenere un ri-
lancio dell’ospedale. In realtà 

dopo 5 anni quello che la Val 
Bormida ha ottenuto è un con-
tenitore di ambulatori che si 
continua  a  voler  chiamare  
ospedale ma che è lontano an-
ni luce da quanto si aveva. Ora 
il presidente Toti ribadisce che 
revocherà la gara: bene, ma al-
lora che lo faccia e, soprattut-
to, ci dica, in questo ritorno di 
ottica  pubblica,  cosa  ci  sarà  
nel nostro ospedale, quali inve-
stimenti, con quali tempi e per 
quali servizi».

Ed anche i sindacati, con le 
segreterie  provinciali,  ricor-
dando come lo stesso Toti, a 
giugno, aveva annunciato un 
nuovo incontro con loro e i sin-
daci del Distretto socio sanita-
rio delle Bormide ai primi di 
settembre,  finora  disatteso,  
commentano: «Ancora attesa, 
e nulla di fatto sugli ospedali 
di Cairo e Albenga. Dopo cin-
que anni, e dopo mesi in cui la 
Regione  sta  “meditando”  in  
merito al superamento del pre-
visto progetto di privatizzazio-
ne, c'è ancora un rinvio chiesto 
proprio dalla Regione». 

Suona di presa in giro, come 
se non bastassero «anni di in-
certezza totale in attesa della 
privatizzazione, con il gradua-
le svuotamento dei due ospe-
dali». Proseguono: «Però non 
basta dire non privatizziamo. 
Servono idee e progetti. Ser-
ve un nuovo mo\dello socio 
sanitario. Va spiegato quali sa-
ranno gli investimenti pubbli-
ci, quali le missioni nel nuovo 
piano della Regione e rispetto 
ai contenuti del PNRR, quali e 
dove i servizi e le attività, e 
con quanto personale si pen-
sa di garantirle». —
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Cairo si stringe alla «sua» 
Guardia di Finanza. L’oc-
casione è stata la recente 
celebrazione di San Mat-
teo Apostolo, patrono del 
Corpo, ricorrenza che ri-
sale al 1934 ad opera di 
Papa Pio XII. Le celebra-
zioni valbormidesi si so-
no  quindi  concentrate  
nella suggestiva cornice 
della Chiesa di San Mat-
teo, nella frazione Ville di 
Cairo, dove si è svolta la 
celebrazione della Santa 
Messa alla quale hanno 
partecipato  le  massime  
Autorità civili e militari lo-
cali, il comandante pro-
vinciale, colonnello Issmi 
Salvatore  Salvo,  gli  ap-
partenenti  alla  tenenza  
Guardia di Finanza di Cai-
ro  e  gli  appartenenti  
all’associazione naziona-
le  Finanzieri  d’Italia  di  
Cairo. La cerimonia è sta-
ta officiata dal Cappella-
no Militare del Comando 
Regionale  Liguria,  Don  
Fabio Pagnin. 

La Finanza è presente a 
Cairo dagli anni 50, in un 
consolidato rapporto con 
il territorio, ed attualmen-
te la Tenenza è ospitata 
nei locali di un condomi-
nio di Cairo Due, anche 
se all’orizzonte vi è il tra-
sferimento  nella  presti-
giosa sede di Villa De Ma-
rini, a Carcare. Conferma 
il vice sindaco carcarese, 
Franco Bologna: «La trat-
tativa prosegue, così co-
me la predisposizione de-
gli interventi ed adempi-
menti  propedeutici  da  
parte del Comune, ad ini-
ziare dalla certificazione 
antisismica».M.CA. —
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la nuova disciplina sportiva

Carcare lancia il CrossFit
ed è subito un successo

CAIRO Montenotte: cresce la protesta 

Lambertini: sull’ospedale di Cairo
aspettiamo risposte chiare da Toti
Il sindaco rompe gli indugi dopo l’ennesimo rinvio della Regione
I sindacati: non basta cambiare idea sui privati, servono progetti

Alcuni praticanti il CrossFit nella palestra di Carcare

Servono tempi certi sul rilancio dell’ospedale di Cairo Montenotte

La Finanza in festa
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